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Chiesta l'autorizzazione a procedere per ricostituzione del partito fascista 

200 pagine che accusano 
il «direttorio» del MSI 

Nella lunga relazione del 
vanno dal 1969 al 1972 
bria — Sette casse di 

magistrato romano esaminati e provati i crimini nell'arco di anni che 
— L'ampia documentazione in tre città: Milano, Roma e Reggio Cala-
materiale a disposizione della giunta parlamentare che dovrà decidere 

Mandato 
di cattura 

contro 
De Jorio 

IDulia primu panino) 
putatl per reati contro la Re
pubblica e 11 nostro assetto 
costituzionale che riescono, In 
un modo o nell'altro, a non 
finire In carcere. 

Filippo De Jorio he. avuto 
alcuni giorni per preparare la 
fuga, perche da tempo In cer
ti ambienti si parlava di quan
to stava preparando il giudice 
istruttore In questura tutta
via, per fugare il sospetto che 
la tornata sia venuta dagli 
ambienti di San Vitale, riba
discono di aver appreso del 
mandato di cattura soltanto 
l'altra sera, poco prima di rag
giungere l'abitazione dell'avvo
cato per contestargli il man
dato del giudice 

Noi non sappiamo chi ha 
fatto la soffiata, ma certo si 
t rat ta di un ennesimo punto 
nero che segna questa inda
gine. 

Il giudice Flore, accoglien
do le richieste del sostituto 
procuratore Claudio Vltalone. 
ha firmato altri cinque man
dati di cattura, ma soltanto 
tre sono stati eseguiti. 

Il primo riguarda Marco 
Pirina, 32 anni, ex presidente 
del « Fronte Delta ». l'organiz
zazione che alla fine degli an
ni sessanta « lavorava » all'In
terno dell'Università (soprat
tutto nell'ateneo romano) e 
che secondo l'accusa em una 
delle cinque formazioni che 
costituivano 11 « braccio ese
cutivo» del progetto golpista 

Il secondo mandato è stato 
spiccato nei confronti del me
dico Cesare Perrl, 11 cui nome 
era già venuto fuori nel cor
so dell'inchiesta. Il terzo infi
ne riguarda Massimo Costan
tino Bozzlnl, 35 anni, ex para 
come Saccuccl (ora deputato 
missino), attualmente diretto
re di una casa vinicola vicino 
Pescara (Collecorvtno), già in
dicato da alcune indiscrezio
ni come uno del capi-manipolo 
che operarono la notte tra 11 
7 e 8 dicembre 1970 nella ca
pitale. Gli altri due nomi non 
si conoscono. 

Ma ritorniamo a Filippo De 
Jorio, II cui nome dà una im
pronta tutta particolare a que
sta ultima decisione del giu
dice istruttore romano. L'av
vocato era stato raggiunto già 
da due comunicazioni giudi
ziarie, la prima riguardante 
appunto il « golpe » '70 e la 
seconda l tentativi eversivi 
che avrebbero dovuto trovare 
11 loro sbocco prima a gen
naio, e poi ad agosto dello 
acorso anno. 

Fino ad allora 11 nome di De 
Jorio era entrato nelle trame 
soprattutto come difensore di 
Remo Orlandlnl braccio de
stro di Borghese e come orga
nizzatore del comitati pro-li
bertà per Saccuccl che, come 
si ricorderà, era stato arre
stato durante la prima fase 
dell'Inchiesta. 

Quando ricevette la comuni
cazione giudiziaria '•ome par
tecipante ai tentativi golpisti 
De Jorio fece un gran bacca
no e sostenne, aiutato da un 
battage propagandistico del 
giornali più conservatori, che 
questa era una manovra per 
impedirgli di esplicare il man
dato difensivo che gli aveva 
dato Orlandlnl. 

Il personaggio può apparire 
ad un primo contatto come 
fuori dalla realtà, francamen
te pittoresco nella sua punti
gliosa eleganza e ricerca con
tinua del bel frasario che lo ha 
reso bene accetto In certi sa
lotti della capitale. Ma non 
lo giudicano così coloro che 
conoscono le sue amicizie e 
Ra di quali agganci e prote-
zlonl gode. Non è per un caso 
Infatti che è diventato, nella 
passata legislatura, consigliere 
regionale democristiano 

E poi basta scorrere la sua 
rivista « Politica e strategìa » 
per avere la misura delle ami
cizie influenti che aveva e ha. 

Un numero della sua rivi
sta nell'agosto scorso, ad esem
plo, venne raccomandato dal 
comando della II regione ae
rea con una lettera firmata 
dal comandante, generale Ce
lare Oraziani. In quel nume
ro si parlava « dell'Infiltrazio
ne rossa nelle forze armate », 
un argomento che sembra mol
to congeniale all'avvocato De 
Jorio tanto che quattro anni 
fa in un convegno a Roma 
tenne una relazione che ave
va per titolo « L'assalto alle 
caserme». In quello stesso 
convegno un'altra delle rela
zioni lu tenuta, guarda le 
combinazioni, da Guido Gian-
nettinl. 11 giornalista missino 
spia del SID In galera per 
la .strage di piazza Fontana. 

Pare che più di un testi
mone, e anche qualche impu
tato abbia riconosciuto nel le
gale romano l'uomo che par
tecipò a diverse riunioni (In 
epoca successiva al « golpe » 
Borghese) organizzate appun
to per studiare le ragioni del 
fallimento di quel tentativo 
e per darsi una nuova orga-
e per Tarsi una nuova orga
nizzazione 

Negli ambienti giudiziari te
rnani si sostiene che questa 
nuova raffila di mandati di 
cattura dovrebbero segnale la 
fine dch'.nchlesta sul « golpe •> 
Borghese e sui suol successivi 
«viluppi il pubblico ministe
ro Vltalone Inrattl sta già 
«tendendo la sua requisitoria. 

(Dalla prima pafiìna) 
sa in sette casse. E In quelle 
«tesse casse 11 materiale vie
ne conservato a disposizione 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere. 

La tesi della procura ro
mana sarebbe questa: 11 ma
teriale raccolto a suo tempo 
nella prima fase Istruttoria è 
più che sufficiente per dimo
strare che il MSI persegue 
obiettivi antidemocratici e ha 
violato e viola la legge del 
1952. Per questo l'Indagine 
preliminare è stata rigorosa
mente limitata agli anni 1969-
1970-1971-1972. cioè al periodo 
fissato da Bianchi d'Espino-
sa come limite all'Indagine. 
La procura dì Roma, si dice, 
non ha ritenuto di ampliare 
tale « limite » per motivi di 
speditezza e di correttezza 
procedurale. Il dottor Lo Pla
no dunque si sarebbe limita
to ad esaminare il materiale 
raccolto in precedenza senza 
compiere specifici att i istrut
tori. 

Nella relazione, tuttavia, 
egli ha sentito l'esigenza di 
sistemare cronologicamente e 
logicamente ti materiale elen
cando 1 nomi di centinaia 
di missini arrestati o denun
ciati per episodi di violenza 
politica, att i di teppismo, at
ti terroristici, manifestazioni 
fasciste. In particolare a Mi
lano, Roma, Reggio Calabria. 

Per quanto riguarda la do
cumentazione racchiusa nelle 
sette casse essa è costituita, 
come già d'altronde era am
piamente noto, prima <J1 tutto 
dal testi del discorsi pronun
ciati da Almirante e da altri 
capi missini In varie occasio
ni, I discorsi ad esemplo 
« sullo scontro fisico », gli In
terventi nel quali si esaltava 
la violenza e cosi via. Non 
sono compresi In questo ma
teriale 1 discorsi pronunciati 
In Parlamento perchè essi 
non riguardano l'Indagine In 
quanto sottratti, per la sede 
In cui furono tenuti, a qual
siasi « sindacato giudiziario ». 

Ancora nel materiale che 
sarà messo a disposizione 
<*«lla giunti p~r le autorizza
zioni a procedere sono com
presi circa 30 rapporti Inviati 
«Ila procura generale di Mi
lano dagli uffici politici di va
rie questure, da comandi del 
cirrtbtnler! e della iruardla di 
Finanza. Sono rapporti che 
elencano episodi di violenza, 
manifestazioni esal ta tole del 
fascismo. Alcuni di essi han
no degli allegati: od esemplo 
circolari « riservate » delle 
segreterie provinciali del 
MSI: Informazioni sulle fonti 
di finanziamento: manifesti, 
volantini, ritagli d! pubblica
zioni Italiane e straniere. 

VI è poi una documentazio
ne fotografica su decine di 
episodi di violenza che hanno 
visto protagonisti uomini del 
MSI. VI sono immagini di 
scontri con la polizia, assalti 
a sedi di partiti democratici, 
scuole. Università; la cosid
detta rivolta del « boja chi 
molla » di Reggio Calabria. 
Infine tra l documenti figu
rano tre annate del « Secolo 
d'Italia ». 

La relazione vera e propria 
è suddivisa, in capitoli. Il pri
mo è dedicato, sempre stan
do a quanto è stato possibile 
accertare Ieri negli ambienti 
giudiziari, dopo che 11 procu
ratore capo Slotto avvicinato 
dal giornalisti si era rifiutato 
di fornire particolari sul do
cumento Inviato al Parlamen
to, alle orìgini del fascismo. 

SI t rat ta di una specie di 
premessa, volta a ricordare 
metodi e forme di espressio
ne del fascismo della prima 
ora e poi di tut to il ventennio 
nero. In questa prima parte 
si parla degli anni immedia
tamente seguenti alla prima 
guerra mondiale, che videro 
l'affermarsi del movimento 
guidato da Mussolini, l'asce
sa a', potere realizzata con 
metodi violenti e liberticidi, 
11 consolidarsi della dittatura. 
Poi si parla del «secondo fa
scismo»: quello della cosid
detta repubblica di Salò, che 
viene Indicato come punto di 
riferimento dell'attività politi
ca del MSI 

In un altro capitolo ti so
stituto procuratore Lo Plano 
traccia una Indagine, con il 
sistema della comparazione, 
fra 1 programmi politici del 
primo e del secondo fascismo 
e quelli del MSI, e fra l me
todi politici delle varie epo
che. Da questa comparazione 
11 magistrato che ha redatto 
la relazione e II procuratore 
capo che l'ha controfirmata 
sembrano aver tratto la con
vinzione che si possa rispon
dere affermativamente alla 
domanda di fondo prelimina
re* ricorrono nell'attività del 
MSI le modalità esecutive per 
un'azione politica basata sul
la esaltazione e l'uso della 
violenza e sulla denigrazione 
della democrazia? Un'altra 
parte della relazione e dedi
cata alla valutazione storico-
politica, ovviamente Inqua
drata sotto 11 profilo penale, 
deal! episodi attribuiti al MSI. 

Circa I motivi per I quali 
In r«".sp"r"-.abll'ta d1 t i ' l eniso-
di e Tu In ^nnoiVe dM'i 
u politica » missina siano sta
ti attribuiti a questi 42 oar-
lamentarl i> sta 'o possibile 
sapere che nel avviso del ma-
*?!-.tiatn inquirente non era 
possibile attribuire ir respon
sabilità solo al segretario de', 
partito, pcrchò molte d<-l'e 
dccl-slonl dalle quali sono sca

turiti episodi e comportamenti 
illegali sono state prese du
rante riunioni della direziono 
del partito neofascista e quin
di con la diretta partecipa
zione del vari membri 

Se le cose stanno cosi è evi
dente che accanto alla richie
s ta di autorizzazione a proce
dere vi dovrebbero essere una 
serie di Incriminazioni per al
tri membri della direzione 
missina che non hanno la 
qualifica di deputati o di se
natori. C'è comunque da ag
giungere un dato importante 
che caratterizza la relazione 
del magistrato: le 200 pagi
ne non sono solo un preciso 
atto d'accusa contro chi vor
rebbe ripiombare l'Italia nel
la barbarle del ventennio ne
ro, contro chi usa la violen
za come sistema di lotta po
litica: esse sono anche un 
bruciante at to di accusa per 
quanti avrebbero dovuto di
fendere Il paese da questo 
cancro e Invece l'hanno lascia 
to prosperare ed espandere. 

Minacce di 
«Ordine nuovo» a 

deputati greci 
ATENE, 1. 

Alcuni deputati greci rice
vono pacchetti contenenti 
proiettili ed escrementi, che 
sono Inviati con la firma del 
movimento fascista <c Ordine 
nuovo»; lo ha dichiarato in 
Parlamento Vassos Vasslllou, 
un deputato appartenente al 
partito « Nuova Damocrazla » 

Vasslllou ha accusato in 
merito il ministro dell'ordine 
pubblico di lasciarsi raggira
re da «cattivi consiglieri» e 
di minimizzare l'importanz* 
delle manifestazioni fa-sclste 
In Grecia. La suprema corte 
greca ha ultimamente dato 
l'autorizzazione per estrada
re in Italia aJcunl terroristi 
e fasolstl che si erano rifu
giati in Creola 

Dai giudici di Siracusa 

Perfino il destino 
tirato in ballo 

per l'assassino del 
compagno Spampinato 
Processo particolare per il figlio del magistrato? - Ten
tativo di dare credito a una presunta persecuzione 

Una delle tante Immagini di « violenza armala » dei missini all'Università di Roma; rico
noscibile (Il terzo da sinistra) Il deputato Caradonna 

Avvitita e condotta da Luigi Bianchi d'Espinosa, procuratore generale di Milano 

LA TENACE E CONTRASTATA INCHIESTA PER 
SMASCHERARE GLI EREDI DEL FASCISMO 

L'impegno del PG milanese fino agli ultimi giorni della sua vita quando scrisse di suo pugno in ospedale la ri
chiesta di autorizzazione a procedere contro il caporione Almirante - I vani tentativi di insabbiamento 

« Nel dicembre '71 Iniziai 
un'Indagine di polizia giudi
ziaria in tutto 11 territorio 
della Repubblica al fine di 
acquisire elementi In ordine 
all'eventuale ricostituzione del 
partito fascista e, in caso po
sitivo di procedere penalmen
te a carico del responsabili 
al sensi della legge 20 giugno 
1952 n. 545». Con quebta af
fermazione iniziava la doman
da di autorizzazione a proce
dere contro 11 caporione del 
MSI, Almirante, inviata alla 
Camera, dal procuratore gè-
nerale di Milano, Luigi Bian
chi d'Espinosa 11 7 giugno nel 
1972. Nel documento 6l leg
geva tra l'altro: «Un gran 
numero di fatti testimoniano 
dell'uso della violenza nel 
confronti degli avversari po
litici e delle forze dell'ordine, 
della denigrazione della de
mocrazia e della Resistenza, 
dell'esaltazione di esponenti e 
principi del regime fascista, 
nonché di manifestazioni este
riori di carattere fascista da 
parte di esponenti di varie 
organizzazioni dell'estrema 
destra ». « E' poi risultato che 
una parte preponderante di 
tali comportamenti trae ori
gine dal MSI come si ricava 
sia dalla stampa di tale par
tito, sia dal particolare che 
molti del fatti riferiti nelle 
varie note ufficiali allegate 
sono stati consumati da ap
partenenti alle varie organiz
zazioni di detto movimento 
talvolta isolatamente, più 
spesso uniti t ra loro ». 

La richiesta di autorizza
zione a procedere contro Ai-
mirante è stato l'ultimo atto 
giudiziario compiuto dal ma-

PG Bianchi D'Espinosa 

gistrato Bianchi d'Espinosa a 
conclusione dell'Inchiesta giu
diziaria da lui aperta contro 
il MSI. La scrisse di suo pu
gno In una stanzetta del pa
diglione Lltta del Policlinico, 
dove si trovava ricoverato per 
un'operazione al torace. Le 
sue condizioni purtroppo si 
aggravarono e mori alla fine 

La legge prevede fino 
a 12 anni di carcere 

La legge in base alla quale è stata chiesta l 'autori* 
zazlon» a procedere nel confronti di deputati e senatori 
missini è la cosiddetta legge Sceiba del 20 giugno 1952 
n. 645. Questa normativa è stata di recente in parte 
cambiala con la legge Reale sull'ordine pubblico 

L'articolo 1 ora suona così: «A fini della XII dispo
sizione Irnnsltorit e finale (comma primo) della Costi 
tuzlone si ha riorganizzazione del dlsclolto partito fa
scista quando un'nssoclazlone, un movimento o comun
que un gruppo di persone non inferiore a cinque per
segue finalità antidemocratiche proprie del partito fa
scista esaltando, minacciando o usando la violenza quale 
metodo di lotta politica o propugnando la soppressione 
delle libertà garantite dalla Costituzione o denigrando 
la democrazia, le sue istituzioni e i valori della Resi
stenza o svolgendo propaganda razzista, ovvero rivolge la 
sua attività alla esaltazione di esponenti, principi, fatti 
e metodi propri del predetto partito o compie manifesta
zioni esteriori di carattere fascista ». 

L'articolo 2 della legge 20 giugno 1952 è stata rolli 
blato nel primi tre commi. Questa è la nuova formula
zione" « Ch.unque promuove, organizza o dirige le asso
ciazioni, i movimenti o 1 gruppi indicati nell'articolo 1 
è punito con la reclusione da cinque a dodici anni e 
con In multa da un milione a dieci milioni di lire 
Chiunque partccloa a tali associazioni, movimenti o 
gruppi è punito con la reclusione da due a cinque anni 
e con la multa da clnquecentomlla a cinque milioni 
di lire 

Se l'associazione, il movimento o 11 gruppo fussume 
in tutto e in parto li carattere di organizzazione armata 
o paramilitare ovvero fa uso della violenza, le pene 
indicate nei commi precedenti sono raddoppiate 

L'organizzazione si considera armata se 1 promotori 
e 1 partecipanti hanno comunque la disponibilità di 
ormi o esplosivi ovunque siano custoditi ». 

Resta invece In piedi la vecchia formulazione per 
l'ultimo comma che prevede la privazione e la sospen-
si< ne di alcuni diritti, per un periodo di cinque anni, 
per quanti sono condannati in base alla legge Sceiba, 

I«c pene previste fino all 'entrata In vigore della 
normativa sull'ordine pubblico andavano da un mìnimo 
di trt; a un massimo di dieci anni. 

| di giugno del '72. Democratico 
convìnto, ex partigiano, aveva 
affermato più volte che « il 
dovere del giudice è obbedire 
alla base antifascista della 
Costituzione » e con questo 
spirito aveva condotto l'In
chiesta giudiziaria sul MSI 
da lui ritenuto erede del par
tito fa.scl.sta Infatti con la col-
aboi azione del sostituto pro

curatore della Repubblica, 
Glunbattlsta Bonelll, era riu
scito a raccogliere in tut ta 
Italia una vasta documenta
zione che metteva in luce 
come il MSI avesse profonde 
radici nel fascismo perse
guendone gli Indirizzi e gli 
intendimenti. 

Per questo suo impegnativo 
lavoro. Bianchi d'Espinosa 
dovette subire le provocazioni 
del neoiascisti che Iniziarono 
con un «avvertimento» (fu 
lanciata una bomba davanti 
alla sua abitazione) e prose
guirono con accuse e calunnie 
contenute in una denuncia 
presentato alla Procura di 
Roma dal deputati missini Al-
lredo Pazza/glia e Franco 
Franchi, secondo 1 quali, 11 
magistrato milanese si era 
reso responsabile nell'Inchie
sta sul MSI dei reati efi dlf-
iamazlone, interesse privato 
in atti d'ufficio, abusi di atti 
d'ufficio. 

Caduti nel vuoto questi ten
tativi, gli « azzeccagarbugli » 
missini ricorsero alla Cassa
zione affinchè togliesse l'in
chiesta giudiziaria alla ma
gistratura milanese per « le
gittima suspicione »; anche 
questa Iniziativa fu respinta 
dalla Suprema Corte. Quan
do l'inchiesta era giunta al 
suo completamento con la, 
richiesta dell'autorizzazione a 
procedere contro Almirante, 
la Procura della Repubblica 
dì Roma richiese tutti gli att i 
giudiziari per competenza ter
ritoriale adducendo 11 motivo 
che la sede della direzione del 
MSI è a Roma. 

Intanto la Camera, più volte 
sollecitata dai gruppi parla
mentari della sinistra, a di
stanza di un anno dalla ri
chiesta di Bianchi d'Espino
sa, discusse l'autorizzazione 
a procedere contro Almirante 
che lu concessa il 24 maggio 
del 1973 con 11 voto di tutti 
ì partiti dell'arco costituzio
nale. I voli favorevoli furono 
484 e 60 1 contrari (al M3I 
si aggiunsero quattro deputati 
de » titolo personale, Costa-
magna, Cavaliere, Del Duca 
e Tarabinli. Il relatore, on 
Revcllt della DC, a conclusio
ne del lungo dibattito, alfer-
mò che dall'enorme mole del 
documenti esaminati scaturi
vano « indizi numerosi e con
sistenti » sulla esistenza di un 
disegno complessivo le cui ca
ratteristiche era giusto ap
profondire attraverso l'inda
gine giudiziaria Allo scopo di 
smentire zìi Interventi dei de
putati missini che cercarono 
di minimizzare le accuse loro 
rivolte, il relatore ricordò la 
Impressionante statistica dei 
casi riferiti da questure e co
mandi di carabinieri e raccol
ti dalla Procura di Milano-
00 casi accertati di violenza 
che hanno coinvolto 91 giova
ni missini, 25 extraparlamen
tari di destra, 05 elementi de
finiti genericamente di estre
ma destra: 202 attentati com
piuti da ignoti: 52 scontri pro
v e n t i da esponenti del MSI, 
45 da esponenti giovanili e 
cosi via 

Subito dopo 11 voto della 
Camera, la Procura generale 
di Milano Invio gli atti a quel
la di Roma e il PG Spagnuo-
lo. nel dlcembie del 1973 fece 
noni Icaro ad Almirante una 

comunicazione giudiziaria. 
L'inchiesta tuttavia ha segna
to il passo fino al luglio del
l'anno successivo, quando 11 
PG Spagnuolo venne rimosso 
dal suo posto e gli subentrò 
il dottor Del Oiudlce. Nel pri
mi atti del nuovo PG, si re
gistrò appunto la delega al 
Procuratore capo Elio Slotto 
di condurre l'inchiesta e tutta 
la documentazione finì nel suo 
ufficio. Il lavoro tuttavia ven
ne iniziato in ottobre dai so
stituti procuratori della Re
pubblica Michele Lo Piano e 
Alberto Dell'Orco con l'esa
me del voluminoso materiale. 
L'Inchiesta comprende l'atti
vità del MSI dal 1969 al 1972 
e per non rischiare una di
spersione e un'enorme perdi
ta di tempo I due magistrati 
l'hanno mantenuta In questo 
arco di tempo già prescelto 
dalla Procura di Milano. 

In otto mesi sono stati letti 
tutti 1 rapporti delle questure 
e del comandi del carabinie
ri, I testi dei discorsi pubblici 

di esponenti del MSI ad ec
cezione di quelli pronunciati 
in Parlamento che sono per 
legge « insindacabili ». tre an
nate del giornale « Il Secolo 
d'Italia », numerose pubblica
zioni e documenti sequestrati 
in sedi missine. Agli atti del
l'inchiesta vi sono anche co
me elementi di accusa 1 di
scorsi di Almirante pronun
ciati il 12 settembre del 1970 
al cinema « Europa » di Ca
scia in Umbria a 400 giovani 
convenuti da varie citta ita
liane per un corso di aggior
namento polìtico e a Firenze, 
Il 4 maggio '72, al cinema 
Apollo di fronte « 2000 fasci
sti toscani. In questi due di
scorsi 11 caporione fascista in
vitava 1 giovani a prepararsi 
a'1'azione, allo scontro fisico 
per conseguire risultati ana
loghi a quelli acquisiti in Spa
gna, nella Grecia, dei colon-
r.elll, ne) Portogallo di Sala-
zar. 

Franco Scottoni 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 1 

Il prce-.so davanti alla Cor
te di av,i*' di Siracusa con 
tro Robi'ito Camprla. ligllo 
dell'ex-presldente del tribuna
le di Ragusa che uccise 11 20 
ottobre 1972 1! compagno Gio
vanni Spampinato, corrispon
dente de!l'« Unita » e del-
)'« Ora ». .se aperto oggi con 
una dura polemica tra gli 
avvocati della parte civile ed 
il precidente della corte, dot
tor Antonio Pappalardo 

Camprla, che è comparso 
ammanettato sul banco degli 
imputati, ha goduto Infatti, 
sin dalle prime battute di un 
trattamento molto « particola
re » durante la Use Iniziale 
dell'interrogatorio e nella 
stessa relazione d'apertura 
del presidente. La corte, in 
precedenza, aveva adottato la 
grave decisione di estromet
tere con una genericissima 
motivazione il quotidiano 
« L'Ora » come parte civile 

Rimangono a dar battaglia 
perche sia fatta plen-a luce 
sul lasco retroterra del de
litto (quel « fatti gravi » sulle 
trame nere. 1 traffici d'armi e 
di droga che Spampinato ave
va denunciato .sul memoriale 
che consogno alla federazione 
del Partito pochi giorni prima 
di essere ucciso) 1 familiari 
della vittima, il padre, Giu
seppe, un ex-partigiano co
munista, la madTe Giorgia | 
Ragusa, e I giovani fratelli 
Alberto e Salvatore, rappre
sentati daigli avvocati Tarsi-
tano, Rlela. Cassarino. Di 
Giovanni. Guastella e Barone. 

Esauriti 1 preliminari. 11 
presidente della corte ha svol
to la sua relazione. Qual è 
11 movente del delitto'' Per

chè l'imputato, reo confesso, 
cadde in tante contraddizioni 
nel vari Interrogatori al quali 
fu sottoposto durante l'inchie
sta? L'attualità di tali do
mande è sin troppo ovvia. La 
relazione del presidente ha 
invece toccato una strada di
versa nel tentativo di rinve
nire le matrici più lontane, 
« esistenziali » del delitto nel
la formazione della persona
lità dell'imputato che è stato 
dipinto dal dottor Pappalardo 
come un disadattato, in t u i a 
da casa u .soli tredici anni, 
faticosamente costretto poi. 
dai familiari, a prendere un 
diploma e a trovare un Impie
go. Poche parole sul delitto 
Tumino. esponente del MSI, 
eliminato otto mesi prima del
l'uccisione di Spampinato, un 
episodio sul quale il nostro 
compagno aveva lavorato a 
fondo e per il quale, come 
si ricorderà, la polizia aveva 
sospettato lo stesso Camprla. 
E, infine, un discutibilissimo 
accreditamento della tesi di
fensiva della « provocazione » 
determinata da una pretesa 
« persecuzione » giornalistica 
di Spampinato nel confronti 
del suo assassino, mentre a 
proposito dei sospetti sul caso 
Tumino, che — ha sostenuto 
il presidente — « facevano 
sentire il geometra nella con
dizione di un perseguitato ». I 

Sparmmnto < come attirato 
da un 1 •'agico destino », avreb
be perciò accettato l'appunta
mento fissatogli dal figlio del 
magistrato, il quale da parte 
sua « malauguratamente » — 
anche quest'espressione è te-
stua e -- aM'ebbe periato con 
se due pistole — una Smith 
and Wosson ed una Luzer che 
aveva acquistato pochi giorni 
prima 

Quanto hanno pesato su 
questa lacunosa e parziale ri-
rc-iru/lone « ufficiale » del 
delitto, che in a pugni, t ra 
l'altro, con le conclusioni del
la sentenza di rinvio a giudi
zio, per omicidio premeditato 
volontario — e non già certo 
per u1-) lmmollvato e gratuito 
scatto di violenza — queirtl 
stessi condizionamenti (In pri
mo luogo la figura del padre-
magistrato di questo stesso 
distretto) che sia hanno gra
vato sulla vicenda per oltre 
due anni e mezzo9 

Il geometra ha risposto con 
lucidità e calma alle domande 
di carattere più marginale ri
voltegli dal presidente, offren
do un'immagine di so ben dif
ferente da quella che la di
fesa vorrebbe accreditare, 
puntando tut te le proprie car
te sulla presunta « provoca
zione » e sul « vizio di men
te » 

PRESIDENTE' Durante lì 
colloquio avvenuto in mac
china con Spampinato affron
taste 11 tema del «caso Tu
mino ». Chi lo rlpre»e? 

CAMPRIA Non ricordo. 
Impugnai le pistole con due 
mani, credo, ma sparavo sen
za vedere, contro nessuno, 
contro tutto quello che avevo 
sofferto, forse anche contro 
me stesso. 

CASSARINO (parte civile): 
Altri giornalisti, oltre a Spam-
pinato avevano accennato a 
lei in merito all'uccisione di 
Tumino? 

CAMPRIA Non rammento 
PRESIDENTE Se l'impu

tato non si sente più di ri
spondere alle domande, po
tremmo sospendere.. 

TARSITANO Questo è un 
processo per omicidio e que
sto Imputato deve essere trat
tato come tutti gli altri. La 
parte civile si opporrà a qua
lunque rinvio se non si prcv-
vederà ad un accertamento 
della slato di .salute di Cam-
pria, che ha già dimostrato 
di essere pcriettamente in 
grado di rispondere. 

PRESIDENTE Perche pro
prio quella sera portò con se 
le pistole. In vista dell'ap
puntamento con Spampinato? 

Camprla risponde confusa
mente, ma ammette l'ecce
zionalità dell'avvenimento. Di 
tale ammissione non rimane, 
però, traccia nel verbale 

TARSITANO: La parte civi
le esige una corrotta verba-
lizzazione. Non permetteremo 
che 11 presidente registri solo 
ciò che vuole 

Con queste battute l'udienza 
è terminata L'u'tlma parte 
doll'interrogatorio dell' Impu 
tato è rinviata, a domani. 

Vincenzo Vasile 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI FINSIDER 

Venerdì 27 giugno si è tenuta a Roma l'Assemblea Ordi
narla degli Azionisti della Società Finanziarla Siderurgi
co Flnslder per Azioni, per l'approvazione del bilancio 
al 30 aprile 1975. 
La Relazione del Consiglio di Amministrazione rileva che 
Il 1974 è stato un anno positivo per la siderurgia mon
diale anche se II trend di sviluppo del consumo è ri
sultato alquanto contenuto ( + 1.9%) per II progressivo 
Indebolimento della domanda verificatosi nel secondo 
semestre. 
Analogo andamento, peraltro con toni ancora più ac
centuati, ha avuto il mercato siderurgico nazionale cho 
ha registrato una flessione del consumo apparente del-
l'I,7% rispetto al 1973. In rilevante espansione, per 
contro, la produzione di acciaio ( + 13,4% sul 1973). ri
sultata pari a 23,8 milioni di tonnellate. Comparativa
mente più accentuato ò risultato lo sviluppo della pro
duzione di acciaio del Gruppo Flnslder ( + 16,7%), che 
ha raggiunto il livello record di 13,6 milioni di tonnel
late, anche se I ritmi produttivi sono stati rallentati 
da agitazioni sindacali nella prima parte dell'anno e 
da alcuni ritardi verificatisi nell'avvio di nuovi Impianti, 
La Relazione dò giusto risalto all'entrata In marcia del
l'altoforno n. 5 di Taranto, con cui si può ritenere 
quasi completatao il programma di raddoppio delle ca
pacità del Centro, che per la sua vastità ed Impor
tanza ha caratterizzato la politica impiantistica del Grup
po negli ultimi anni. 
Con riferimento ai ricavi, nel corso del 1974 si è re
gistrato un andamento assai favorevole; I prezzi di ven
dita sono risultati In ascesa per tutto II primo semestre ed 
hanno mantenuto livelli sostenuti anche nel corso del mesi 
successivi, nonostante le flessioni determinate dal mu
tato quadro congiunturale Ciò ha consentito di rias
sorbire Il rilevante aumento del costo di tutti I fattori 
produttivi, In particolare delle materie prime e dol 
denaro. 
Le spedizioni complessive di Gruppo sono state pari a 
10,4 milioni di tonnellate, a fronte di 9,7 milioni dol 
1973, con un Incremento del 7,2%. 
Il fatturato consolidato complessivo, grazie al buon an
damento del prezzi, all'accresciuto volume dello spedi

zioni ed alla maggiore incidenza del prodotti a più alto 
valore unitario (laminati piani e tubi), è aumentato del 
63,4%, raggiungendo I 2 858.7 miliardi di cui 694,0 al-
l'esportazione (+72.3%). 
I risultati economici del Gruppo sono sensibilmente 
migliorati rispetto al 1973: è stato Infatti possibile ef
fettuare più adeguati accantonamenti per ammortamenti 
ed alcune importanti aziende consociate sono tornate a 
remunerare II capitale. In questa situazione, la Flnsl
der ha chiuso il suo bilancio con un utile netto di 
16.4 miliardi di Uro, contro un utile di 8.2 miliardi nel 
precedente esercizio. 
Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito degli azio
nisti al quali hanno esaurientemente risposto il Presi
dente Prof. Ernesto Manuelll ed II Vice Presidente Am
ministratore Delegato Doti. Alberto Capanna. 
L'Assemblea ha quindi approvato II bilancio, delibe
rando l'assegnazione di un dividendo di lire 40 per 
azione, che verrà messo In pagamento a partire dal 21 
luglio pv. 
L Assemblea ha successivamente proceduto alla nomina 
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin
dacale per il triennio dall'esercizio In corso a quello 
1977,78 Sono stati nominoti Conslqllerl I Signori. Ar
cami Cov del Lav dott Giuseppe, Arena dott. Romolo. 
Baqgiani Cnv del Lav. Ing Luigi. Borri Cav. del La
voro dott Silvio. Capanno Cav del Lav. dott. Alberto, 
Carini dott. Tomaso, Colombo Ing Duilio, Dosi Cav. del 
Lav ovv. Mono. Manuelll Cav del Lav. prof. Ernesto. 
Marchesi Cov dol Lav. Ing. Mano. Vaccari dott. Vitto
rio, Veti ano ,ivv Gaetano. Viezzoh dott Franco. 

II Colleqio Sindacale risulta cosi composto: Presidente, 
Serangcli dolt. Aldo; SinddCi Effettivi: Derencln dottor 
Italo. ' D'Ippolito prof. Gioacchino, Narduzzl prof. Ne
store, Schiovone dott. Mano, Sindaci Supplenti: Ber
nardi dott Donemica, Cecchl rag Franco. 
Il Consiglio, riunitosi subito dopo l'Assemblea, ho eletto 
Presidente il Cav. del Lav dott Alberto Capanna. Vice 
Presidente il Cdv del Lav. Inq Mano Marchesi, Ammi
nistratore Delegato I mg Duilio Colombo, Direttore Ge
nerale il dott Luigi Micchi. 
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